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Nato a Cecina (LI) il 6 ottobre 1979, ha conseguito la maturità classica presso il 

Liceo "Enrico Fermi" di Cecina nel 1998 e si è quindi laureato in Lettere presso 

l’Università di Pisa nel giugno 2002. Dottore di ricerca in “Storia del 

Cristianesimo e delle Chiese” presso l’Università di Padova (titolo conseguito 

nell'aprile 2006), è titolare della “qualification” alle funzioni di "maître de 

conférences" nelle università francesi, section 22 (febbraio 2007; confermata nel 

gennaio 2012) e dell'abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore 

universitario di II fascia nelle università italiane, s.c. 11/A2 (gennaio 2014). 

Nell'aprile 2014 è risultato vincitore del Programma per giovani ricercatori "Rita 

Levi Montalcini" del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca. Ha 

svolto attività e collaborazioni di ricerca e/o attività didattica presso l’Istituto 

Italiano per gli Studi Storici e l’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici di Napoli, 

l’Université Michel de Montaigne-Bordeaux 3, l’Università di Ginevra (Institut 

d'histoire de la Réformation), la Casa de Velázquez (École des Hautes Etudes 

Hispaniques) e l’Università Complutense di Madrid, l'Università di Oxford, l’École 

Normale Supérieure Lettres et Sciences Humaines e l’Institut des Sciences de 

l’Homme (Lyon).  È segretario di redazione della collana "Il cannocchiale dello 

storico" (Aracne editrice).  Ha fondato il "Dizionario di eretici, dissidenti e 

inquisitori nel mondo mediterraneo" (www.ereticopedia.org) e la rivista on line 

«Quaderni eretici/Cahiers hérétiques» ad esso associata. 


